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LEGGI E DECRETI *=t·'·

Le amnistie concesse, o che fossero conceñe in a#venire,
per i reati che in tutto o in parte abbiano determinato, ilbiinnerodi pubblicazione $6• provvedihtento di cancellazione dalle matricole o dai registri

ËËGI0 I)ECÏtETÖ LËÒdÉ 23 dicembre n2o, n. 2268. della gelite di liiare liiiin Effetto avi·anno nei riguardi del
Itadiazione di marittimi dalle saatricole o dai registri della provvedimento suddetto.

gente di mare.
Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III
TER GRAEIA DI DIO E PER VOIONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per la inarina mercantile ed il relativo re-

glamento approvato con R. decreto 20 novembre 1879, au-
mero 5100;
Considerata lonecessità urgente di mantenere saldo il sen-

timento ngzionale e niorale fra la nostra gente di mare, al-
lontanando definitivamente da essa quegli elementi la cui
presenza sulle navi mercantili italiáné liuò risolversi in un

gtraggio nu den della Patria ;
onsiderata la itecchaith, non meno urgente, che individui

t älsi colpevoli di reati,, per i qualt tíon avrebliero potuto da-

a !•e amt.nessi fra i'tiaviganti, non continuino a rimanervi;
Visto Part. 3 d lla legge 31 gennaio 1026, n. 100 :
11dito .il Consiglio. ileiMinistri;
Sulla proposta dc1 Nostro 3Iiitistre .Segretario. di Ef4to

per le coinunicti,ryipui, di concerto con uuello ner la giustizia'
gli- af faris di culto;
Abbiamo ðecretäto e (eeretiamo :

Art. 1.

Avverso il provvedimento del Ministro per le comunica-
zioni è amniesso il ricorso in sede giurisdizionale al Consi-
glio di Stato per incompetenza, eccesso di potere o violazione
di legge a termini delle disposizioni contenute nel R. de-
creto 26 giugno 1924, n. 1054,.con le modificazioni di cui al
decretodegge 23 ottobre 1924, n. 1672, ed alla legge 8 feb-
braio 1925, n. 88.

Art. 6.

Il ricorso non ha effet to sospensivo nei riguardi del prov,
vedimento preso dal Ministro per le comunicazioni.

Art. 7)

Nel caso di nutrittip11, glgai trovino in navigaziohe al mo-
mento' della notifica del provvedimepto preso a loro carico,
il termine per la prekli‡aziöng kiel ridoisci decorrerà pal
giortie dél, loro pritno gpgrøde in) nu porto del Regno) se
g)1enon siano stati radiatrdal rublo delÍà unve:e llat ildale

Diversamente, decorreg dal gior'no della rädjasique.

Il Minii¢ro per le comunicazioni ha facoltti di ordinare peý
un periodo di cinque anni decorrenti dalla entrata in vigore;
del presente decreto, la cancellazione dalle matricole o dai,
registri della gente di"nmre di tutti quegli inscritti, i quali'
per effetto di atti o di contegno, anche se giuridicamente in
censurabili, maRipugnanti al sentimento italiano ovvero tali
da comninomre l'opinione pubblica per la loro gra.vità e no

torietà si trovino .m con isione di incompatibilità morale
col carattere nazionale della nostra marina mercantile.

"Agli effetti deT presente articolo sono indifferenti il tempo
d *il luogo delPatto commesso-o delmontegno tenuto..

Art. 2.

Los cancellazione dalle matricole o dai registri della gente
di mare è disposta dal Ministro per le comunicazioni sentito
il parere di inÄ fänÏxÄibsiin da nomiààrsi dallo stesso Mi-

nistro, e che sarà co pista dá ún funzionario appartenente
alPAmministrazione della marina mercantile o da un uffl

ciale del corpo deÏle Cápitanerie di porto di grado non fiffe-
1•iore al 4° in qualità di presidente, di un capitano-marittimo
designato dalPAssociazione-margnara fascista e di un giudice
o sostituto procuratore del. Re designato dal Ministero della
giustizia.
Alla Commissione sarà addetto, in qualità di segretario,

tan sinciale inferiore del corpo delle Capitauerie di porto.

Art. 3.

Il provvedimento della cancellazione dalle matricole o dai

i·egiètri della gente di mare sarà. preso dal Ministro.pera,le
compiticazioni indipendentemente da qualsiasi procedimento
fu iale, 6 dålPesité di questo.

' 'Art. 8.

All'art. 1 del decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 323, è,äg-
giunto il seguente comma:
« Le stesse condanne producono .di ß,iritto la cancellazipne

dalle matricole salvo che sia intervehuta o interrenga ela
riabilitazione ».

'Art; 9.

AlPinfuori del'caso d'intervenutairikbilitazione o di con

dotta morale e politica incensurata, tenuta negli ultimi, cin-

que anni anteriori alPeittrata in iigore tieÍ'IWekente'decreto,
cessano di appartenere alla gente di niaYe di 1 'categoria
tutti gli inscritti che .abbiano riportato una o pitVdèlle con
danne di clii alPaitícolo precedente:

Art. 10.

Alle cancellazioni di cui agli articoli 8 e 9 pföcederango
i propria iniziativa i capi di Compartimento.

Art. 11.

Il presente decreto, che è applicabile anche.ai territori an-
nessi al Regno, ha effetto dal giorno della sua,pubblicazione
nella Gazzetta Ugiciale e sarà presqntato al ¶arlamento
per la sús conversiohe ilt legge, is tandá il hiinistrp propo-

hènte autorizzato alla presentazione del relativo disegno.

Ordiniamo che il presente decroto, Innliifo del isigi o dpIlp
Stato sia inserto .nella raccolta, ugiejale .delÏë, legg di
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decreti del Re,.,½io d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI - ÛIANO -- ROCCO.

Visto, (1, Guardasig¡lli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1927 - Anno V
Alli del, Governo, registro 256, foglio 61. - CooP

Numero di pubblicazione 97.

REGIO DECRETO 12 dicembre 1926, n. 2272.
Modificazioni al II. decreto 29 luglio 1926, n. 1619, concernente

l'Istituto fisioterapico ospitaliero di Santa Maria e San Galli=
cano, in Itoma.

.VITTORIO.EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 luglio 1926, n. 1427;
Veduto il R. decreto 29 luglio 1926, n. 1619;
Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Çonsiglio, dei Ministri;
Bulla, proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

Il secondo comma delPart. 12 del R. decreto 29 luglio 1926,
n. 1019, è sostituito dal seguente :
« Essa dovrà prevedere, nei riguardi del personale sanita-

rio, oltre ai medici con qualifica di aiuto e di assistente, un
posto di medico primario dermosifilografo, con funzioni di
direttore, un posto di medico primario radiologo con fun-
zioni di vice-direttore, ed un posto di chirurgo primario ».

'Art. 2.

Il seëondo cömma del successivo art. 17 del suddetto Re-

gio decreto è sostituito dal seguente:
« Nella prima attuazione del presente decreto :
a) il medico primario radiologo con funzioni di vice-di-

rettore di cui al precedente art. E ed il chirurgo priinario
saranno nominati a scelta dal Ministro per Pinterno;

b) gli aiuti e gli assistenti saranno nominati dal presi-
dente dell'Istituto, su conforme proposta del direttore sa-

nitario-».

Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inogte nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cretì del Itegno -d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-,
servarlo e di farlo osservare.

Wito'n ÚÜIna, hildt 12 diciembre 1(126.

†ÏgTORI EMAÑUELÈ.

3fáson -- ýo .

yisto,11 Guardángüti: Rocco.
Registrato atlá Corte de¿ ennti; athfi T4 genfraio 1977 -'Antio V
Atti del Governo, registro 256, foUlio 57. -- CooP

'

Numero di pubblicazione 98.

ILEGIO DECItETO-LEGGE 19 dicembre 1926, n. 2282.
Nomina di un Commissario speciale per il rifornimento idrico

di taluni Comuni del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLt DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità e Purgenza di risolvere adeguata-
Inente il problema dell'alinientazione idrien di alcuni Co-
ninni del Lazio;
Veduto l'art. 3 della legge 'll gennaio 192G, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro Segretario

di Stato per gli affari dell'interno, di concerto coi Alini-
stri Segretari di Stato per le finanze e per i lavori pubblici
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Capo del Governo, Ministro per Pinterno, è autorizza-
to a nominare, con suo decreto da pubblicarsi nella Ga:-
zetta Ufficiale del Regno, un Commissario speciale con

rincarico di presentare al Governo del Ile, entro tre mesi
dalla pubblicazione del presente decreto, concrete proposte
dirette ad assicurare,. in modo igienico e definitivo, il ser-
vizio del rifornimento idrico, ad uso potabile, dei comuni

di Albano, Genzang, Ariccia, Velletri, Frascati, Grottafer-
rata, Monteporzio Catone, Montecompatri, Ilocca di Papa,
Lanuvio e Marino, tenuto conto delle particolari esigenze
dei luoghi e delle condizioni finanziarie dei singoli Comuni.

Art. 2.

Al predetto Commissario, limitatamente alle attribuzio-

ni che gli verranno aflidate a termini del precedente arti-
colo, sono conferiti i poteri spettanti, a norma di legge,
alle ordinarie Amministrazioni comunali e a quelle dei

consorzi esistenti o che dovessero istituirsi per l'approvvis
gionamento idrico dei Comuni indicati alPart. 1, compresa,
in tali poteri, la facoltà di ordinare sui bilanci dei Comuni
e consorzi suddetti le spese che saranno strettamente neces-

sarie per l'espletamento delPincarico.

Art. 3.

I Ministri competenti metteranno a disposizione del Com-
missario suddetto i mezzi e il personale occorrente in rela-

zione a tale incarico.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a stanziare, con

suo decreto, nello stato di previsione della spesa del 31ini-

stero dell'interno per l'esercizio in- corso, i fondi che saran-

no alPuopo necessari.

Ärt. 4.

Con decreti del Capo del Governo, da pnhbliettrai nella
Gannetta Ufficiale, potrà estendersi ad altri Comuni del La-
zio la competenza del suddetto Coininissario speciale.

Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il 3finistro proponente è antorizzato alla presentazione
el relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito viel sigillo dello . Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta uf¾ciale delle leggi e dei
decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ,di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserŸarlo e ili faflo osseï•vare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1926 - Anno V Dato d Roma, addì 6 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANTJELE. VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - VOLPI - GIORIATI.
ËUSSOLINI - ,ŸOLPI.

.Visto, il Guardasig1tli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Còrte dei conti, addi 15 gennaio 1927 - Anne V Registrato alta Corte dei conti, addt 17 gennaio 1927 - Anno V.
Atti del Governo, registro $56, foglio 70..- CODP Atti del Governo, registro 256, foglio 81. --- CooP

Numero di pubblicazione 99, Numero di pubblicazione 100.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 6 gennaio 1927, n. 10. REGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1927, n. 8.
. 286 prelevazione dal fondo di riserva per le spese improviste Antici azioni al Banco di N oli e al Banco di Sicilia contrödell'esercizio finanziario 1926.27• deposito Si valute d'argento ne e casse del Tesoro dello Stato.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S, 31. il Re, in bdienza del 6 gennaio 1927, sul
decreto che autorizzo una 28• prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1926-27.

MAESTA',
Per spese inerenti a studi e ad esperienze tecnicho interes-

santi la difesa militare, si rende indispensabile l'assegnazione,
allo stato di, previsione della spesa del Ministero della guega,
per il corrento esercizio, di un fondo di L. 200,000.

In seguito a conforme deliberazione del Consiglio dei Ifini-
stri, la somma anzidetta viene prelevata dal fondo di riserva per
le spese impreviste, come dal decreto che il riferente si onora di
sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vosiii·a.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GILtZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione-del
patrimonio e sulla contabilitA generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto clie sul fondo:di riserva per le spese impreviste, in-

.scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1926-2T, in conseguenza delle prelevazioni già autoriziate
in L. 11,507,922.15, rimane disponibile la somma di
L. 18,432,077.85;
Sentito Ìl Consiglio deí 3Iinistri;
Sulla proposta del Nosti-o 31inistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decrétáto e decretiamo:

Artioolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 311 dello stato di previsione della spesa del 3fi-
nistero delle finanze,: per Pesercizio finanziario 1920-27,
autorizzata uila 29 prelevazione nella somma di L. 200,000,
da inscrivere nello stato di previsione della spesa del 3Iini-

stero delhi glierra, per 1 esercizio finanziario medesimo, al
capitolo di nuova istituzione n. 72-bis : « Fondo a disposi-
zione del Capo di Stato Afnggior gtinerale per studi ed espe-
rienze.riëql•vateg-interessapti.lc tre.armi ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamenta per la su:P

convalidationsì; IllíMinistro proponente ò autorizzato alhe

presentazione del relatiyo disegua di legge.

VITTORIO EMANUELE III
PEI: GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 6 maggio 1926, n. 812, per Pu-
nificazione del servizio delPemissione dei biglietti di banca;
Veduta la convenzione stipulata il 15 giugno 1920 tra il

Governo e la Hanea d'Italia ed approvata con R. decreto
15 giugno 1920, n. 1105, per l'esecuzione del R. decreto-
legge predetto;
Veduta la convenzione stipulata il 26 giugno 1928 fra il

Governo, la Banca d'Italia, il Banco di Napoli ed il Banco
di Sicilia ed approvata con Regio decreto del 1° luglio 1926,
n. 1102, per il fine predetto;
Veduto il R. decreto-legge 23 luglio 1926, n. 1298, col

quale furono emanati provvedimenti transitori per gli ordi-
namenti dei Banchi <li Napoli e di Sicilia, in seguito alla
unificazione predetta;
Veduto l'art. 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 1920,

n. 100 ;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Ahhinmo doerotato e decretiamo:

Art. 1.

Il Tesoro dello Stato è autorizzato a consentire al Ranco
di Napoli ed al Ranco di Sicilia anticipazioni, senza onere
di interessi, sopra gli scudi d'argento a pieno titolo e sulle
monete divisionali d'argento di spettanza dei due Ranchi,
che furono esclusi dal passaggio alla Banca d'Italia delle
valute auree od equiparate all'oro degli stdssi Ranchi, ese-
guito a' termini dell'art. 2 del R. decreto·legge 6 maggio
1926, n. 812.
Le ilette valute rimarranno costituite in deposito al no-

me del Tesoro dello Stato presso la sezione di Regia tesore-
ria prósinciale della città ov'è la filiale del Banco che at-
tualmente à depositaria delle valute medesime.
Le anticipazioni di cui al comma primo avranno luogo

fino a concorrenza del 50 per cento del valore delle mento-
Yhte valute conteggiate al prezzo di L. 4.7963 per ogni lira
di valore nominale, e dovranno essere regolafe, al piti tardi,
ik occasione della determinazione, a norma dell'art. 2 della
asuddetta convenzione del 20 giugno 1920, del prezzo defini-
tivoadelle valute auree od equiparate all'oro trasferito co-
me sopra alla Danea d'Italia.
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I due Banchi hanno facoltà di .estinguere o, ridurre Pan-
ticipazione .ricevuta, contro corrispondenti ritiro o riduzio-
11e del deposito a garanzia.

'Art. 2.

In considerazione di talune spese incontrate dai Banchi
di Napoli e di Sicilia per fini inerenti alla loro qualità di
Istituti di emissione, cessata col 30 giugno 1926, e di altri
oneri ad essi derivanti dall'applicazione del R. decreto-legge
fi maggio 1926, n. $12, il Ministro per le finanze corrispon-
derà, una volta tanto, la somma di L. 10,000,000 al Banco
di Napoli e di L. 5,000,000 al Banco di Sicilia.

Art. 3.

I fondi necessari per l'attuazione del presente decreto sa-

ranno prelevati dalPavanzo effettivo dell'esercizio finanzia-
i·io 1925-1920, di cui ai Regi decreti 5 giugno 1920, n; 000,
e 3 dicembre stesso anno, n. 2029.

Il presente. decreto andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente ò autorizzato alla presentazione del relati-
vo disegno di legge.

Ordinia'mo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 9 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANIJELE.

ÍTJSSOLINI -- ,VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1927 - Anno V
Alli del Governo, refistro 256, foglio 79. - CooP

Numero di pubblicazione 101.

REGIO DEORETO 18 novembre 1926, n. 2271.
Approvazione del nuovo statuto della Società lignre di storia

patria.

N. 2371. R. decreto 18 novembre 1920, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene appro-
vato il nuovo statuto della Società ligure di storia patria.

Visto, it.Guardas¡gilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 102.

REGIO DECRETQ 14 gennaio 1927, n. 9.

Norme per 14 pggamento dei premi spettanti al buoni setten.
nali deldesoro convertiti nel Prestito del Littorio.

.
VITTORIO EMANUELE III '

PERÀRAZIk DI DIO E PElt YOLORTA DELI A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1920, n..1831, çol
quale e3ftlitofiantà: l*einissibne di nii niiovo pfestito itäzio-
nale con oÍidatökpér cerito, al fine di provve,dété, fia l'al-

tro, al éonsolihaniento del debito, fruttifero a breve tertililie,
dello Stato;

Veduto il Nostro decreto 10 novembre 1920, n. 1868, che
detta norme.per la conversione dei buoni del tesoro ordi-
nari e poliennali in titoli del nuovo consollidato, conser-

vandosi ai portatori dei buoni del tesoro, settennali e noven-
nali, convertiti, il diritto a partecipare al sorteggio dei premi
fissati nei provvedimenti di rispettiva emissione;
Veduto il decreto del Ministro per le finanze del 10 no-

Vembre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 no-

vembre 1926 n. 205, col quale si autorizza la consegna ai

posseèsori di detti buoni, convertiti in titoli del consoli-

dato, di un certificato attestante il diritto alla partecipa-
zione dei premi; .

Veduti i decreti del Ministro per il tesoro del 7 lu-

glio 1921, e del 17 luglio 1922, e i decreti del Ministro per
le finanze del 9 febbraio 1923, e del 21 febbraio 1924, che
fissano lle norme per la estrazione dei prqmi spettanti ai
possessori di buoni settennali;
Riconosciuta la opportunità di. modificare le

.
disposizioni

suddette, al fine di rendere più semplice e però più agevole
l'assegnazione dei premi ai possessori di buoni elettennali
convertiti nel nuovo consolidato, anticipandone le estrazioni
e il pagamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I premi, a favore dei possessori di buoni settennali del
tesoro, che, a norma delle tabelle annesse ai decreti 30 di-
cembre 1920, n. 1723, 8 settembre 1921, n. 1250, e 19 feb-
braio 1922, n. 560, si sarebbero dovuti estrarre a sorte, nelle
scadenze successive a quella del 15 febbraio 1927, saranno
tutti sorteggiati nel mese di febbraio 1927, e, occorrendo,
nel mese successivo.
Saranno a tal uopo eseguite estrazioni distinte, con ri-

guardo, oltre che alla serie dei buoni, anche al numero
delle scadenze fissate nelle tabelle.
La data dei sorteggi sarà annunciata nella Gozzetta Uf-

ficiale del Regno almeno quindici giorni prima che abbiand
luogo.

Art. 2.

I possessori dei buoni settennali del tesoro che, in virtà
dei sorteggi, eseguiti a norma del precedente articolo,
avfanno acquistato il diritto a premi, relativi a qualsiasi
scadenza, ne potranno risenotere Pimporto non appena ef-
fettueranno la sostituzione dei buoni con titoli del nuovd
consolidato 5 per cento, sen2a attendere le scadenze fissate
nei provvedimenti di rispettiva .emissione.
Fino a che non sin eseguita la sostituzidne, di cui al

comma precedente, i. possessori potranno riscuotere Tim-

porto dei premi mediante presentazione dei buoni, anche se

stampigliati.
Art. 3.

I premi, fissati per la sendenza del 15 febbraio 1927, sa-
ranno pagati nel loro ammontare integrale.
I . premi, che si sarebbero dovuti corrispondere nelle sea

denze successive,.a norma dei provvedimenti ,di emissione,
41enzionati alPart. 1, saramio pagati, doducendo dal loro
anunolitare lo sëolito alla ragione annna del 5 per cento,
da. enlehlaitsi iiella seguonte mtulimi:

a) per i premi di L. 1000, 5000 e 10,000, relativi ai
buoni settennali al poi·twitore, lo sconto sarà computato per
ilgriodo di tempo decorrente, dal quarto giorno succes-

sivo a quello della presentazione della domanda di paga-
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mento, sitio al giorno della .scadenza in cui il premio alf-
robbe stato pagabile;

b) per i .premi di L. 50,000, 100,000 e 3,000,000, relativi
ai buoni settennali al portatore, e per tutti i premi relativi
ai buoni settennati nominativi, lo sconto sarà calcolato-per
il periodo di tempo decorrente, dal ventesimo giorno suc-

cessivo a quello della presentazione della domanda, sino al
giorno della scadenza in cui il premio sarebbe stato pagabile.

Art. 4.

Il pagamento dei premi di L. 1000, 5000 e 10,000, di cui
ai ,precedenti articoli, relativi ai buoni settennali al por-
tatore, sarà dispósto dalle sezioni .del Tesoro instituite

presso le Intendenze .di finanza.
Il pagamento dei premi di L. 50,000, 100,000 e 1,000,000,

relátivi ai buoni settennali al portatore, e dei premi re-
latiYi a tutti i buoni .settennali nominativi, sarà disposto
dalla Direzione generãle del'debito pubblico.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a fissare, con pro-
prio decreto, le ulteriori modalità, eventualmente neces-

sarie, per ill pagamento dei premi di cui ai precedenti ar-
ticoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseryffr10 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
.VOLPI.

Visto, il Guardosigill¿: Rocco.
ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 Dennaio 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 256, foglio 80. - COOP

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1927.

Norme per il pagamento dei premi spettanti ai portatori di
buoni novennali del tesoro che'siano convertiti nel Prestito del
Littorio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 2, 3 e 10 del R. decreto-legge 6 novem-
bre 1926, n. 1831;
Veduto Part. 11 del R. decreto 10 novembre 1926, n. 1868;
Veduto il Nostro decreto 16 novembre 1920, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 1T novembre 1926, n. 265;
Ritenuta la necessità di stabilire norme disciplinanti la

trasmissibilità dei titoli da consegnare, per la partecipa-
zione al sorteggio dei premi, ai possessori di buoni noven.
unli «101 tomoro. elin sinuo conyettiti nel nuovo consolidato:

Determina;

, Arto1.

Ai ,pogsgsgogi:.4i•btioni del tesoro novennali al portatore,
che 4ngupp postifi(itioconditoli .del debito consolidato,
emesso col R. decreto-legge genovpyngre 1920, p. 1831, so-
ranno Aongegnatij...alPattoaßella sostituzione, titoli al por-
tatore,,,igggdei qua,li,i.possessert p9tranno concorrere ai
premig..stal;)htg piellg,þ\bglje aiulesse -ai vrovvedimenti di
emisaigne¡get pg.§ogti.tyiti.

Tali titoli. saranno a rischio e perieölo dei possessari.
I premi continueranno ad estrarsi alle scadenze fissate nei

provvedimenti di emissione dei buoni.

Art. 2.

Ai titolari. di buoni del tesoro noventiali nominativi, che
saranno sostituiti con rendita del debito consolidato, emesso
col It. decreto-legge G novembre 1920, n. 1831, saranno conse-
gnati certificati nominativi interamente corrispondenti ai
buoni, in virtù dei quali i titolari potranno concorrere ai

þremi menzionati nel precedente articolo.

Art. 3.

I titoli al, portatore potranno, a richiesta del possessore,
esser trasformati in titoli nominativi, che conserveranno le
indicazioni dei numeri e del valore dei buoni el tesoro de-

signati nei titoli al portatore.
I titoli nominativi non potranno esser trasformati in titoli

al portatore.

Art. 4,

I titoli nominativi potranno essere trasferiti, con l'osser-
vanza delle formalità indicate, rispettivamente, nell'art. 22,
nn. 1, 2 o 3, o nell'art. 24 del testo unico delle leggi sul de-
bito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536
e nei corrispondenti articoli del relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298. In ogni
caso si dovranno presentare i titoli da trasferire.
I titoli nominativi potranno anche trasferirsi, mediante

semplice dichiarazione, seritta a tetgo del titolo, con firma
autenticata da agente di cambio, accreditato per le opera-
rioni di debito pubblico, o da un notaio; i quali risponde-
ranno della identità e della capacità dei firmatari.
La dichiarazione di cessione, scritta a tergo del titolo, è

esente da registrazione, e da tasse di bollo e di concessione
goveruntiva.

Art. 5.

T titoli nominativi potranno esser trasferiti al nome del-
Perede o del legatario, con l'osservanza delle norme stabilite
negli articoli 27 e 28, secondo comma, del testo unico delle
leggi sul debito pubblico e di quelle corrispondenti del rela-
tiro regolamento, senza tener conto del limite di valore, di
cui è menzione nel detto art. 27, e nel decreto Luogotenen-
Miale 4 gennaio 1917, n. 41.
L'Amministrazione avrà facoltà di chiedere, per ragioni

speciali, la prova della successione, nelle forme di cui agli
articoli 2.5 e SS. primo comma, del menzionato testo uliico.

Art. 6.

In caso di smarrimento, X1i sottrazione, o di distruzione di
nu titolo nominativo, potrà esser concesso un duplicato, me-
diante l'adempimento delle norme stabilite dal testo unico
delle leggi sul debito pubblico e dal relativo regolamento, in
quanto esse siano compatibili con la specie dei detti titoli.

Art. 7.

L'Amministrazione potrù, por ragioni speedali, raddop.
piare il. periodo di sei mesi, considerato nelPart. 78 del re-
golamento sul debito pubblien, e far ripetere le plibblica-
zioni, prima di emettere il nuovo titolo,
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Sul nuovo titolo, nonchèsulla:matrice'e sulla contro-ma-
trice, corrispon'denti, sarà apposta annotazione di incolo

agli effetti di cui al comma seguente.
Qualora, a cagione di sorteggio, sia attribuito un premi

di L. 10,000, 50,000, 100,000 o 1,000,000, riscuotibile med
diante il certificato emesso, o da emettere, in sostituzione di
altro denunziato come smarrito, sottratto o distrutto, l'im
liorto del premio sarà investito in un titolo nominativo di.

rendita- del debito pubblico, sul quale sarà annotato il Tin
colo, di cui nel secondo comma del presente articolo.
Decorso il periodo di cinque anni, dal giorno della pub-

blicazione del sorteggio, relativo al premio investito,-nella
Gazzchta Ufficiale, senza che siano stati presentati alla Din
rezione generale del debito pubblico il titolo originario e in-

sieme un reclamo per illegittima denunzia di smarrimento,
sottrazione o distruzione, il certificato emesso, in dipendenza
del rinvestimento del premio, potrà essere liberato.
Qualora, per contro, sia notificato reclamo e sin eseguito
il deposito del titolo originario, la Direzione generale del

debito, pubblico, sospenderà il pagamento degli interessi del
titolo lioinihativo emesso in dipendeùza del Tinvestimento,
e il reclamante potrà esercitare, su questa, rendita, i suói di-
ritti, a norma degli articoli 93 e seglienti del regolamento
sul debito pubblico.

Art. 8.

Non1óno animesse altre opposizioni, oltre quelle consides
rate nei þrgeodenti articoli 6 e 'i e non sono ammessi impe-
dimeliti .nò sequestri presso PAmministinzione del debito

pubblico, sia per i titoli nominativi sia per i -titoli al por-
tatore ¡« salto che i titoli si trotino già presso la detta Am-
ministrgzione, e il relativo sequestro sia legittimamente
autorizzato.

Art. 9.

Ai titoli considerati nel presente decreto sono applicabili,
in quanto non siano contrario alle disposizioni menzionate
nei precedenti articoli, e non siano in contrasto con lo spe-

eiale carattere dei titoli stessi, le altre norme del testo unico
delle leggi sul debito pubblico e del relativo regolamento.

Saranno presentate domasade distinte, a seconda delle
estrazioni e della serie dei bilonii

Art: 12.

Se il premio chiesto ammonti a L. 1000 e spetti a buono
indicato in titolo al portatore, la sezione di Regia tesoreria
provinciale eseguirà i riscontri di cui all'art. 1 del nostro
decreto 21 febbraio 1921, n. 872pG, compreso il riscontro del
titolo con la contromatric€; assunierà in cuitödia i titoli
consegnandone ricevuta; redigerá aþposito verbale e invierà
un esemplare di esso, insienie con la dopianda, alla locale

. Intendenza di.finanza (sezione tesoroy; là quale provvederà
all'emissione delPordine di pagamento del premio,,n favòre
dell'esibitore, e alla consegna di esso alla sezione di Regia
tesoreria provinciale. Questa pe curerà il pagamento, con
Posservanza di tutte le formalità prescritte dagli articoli 1
e 2 del decretó testè menzionato, Ivi compresa l'annotazione,
sul titolo e sulla contromatrice, dell'ordine, di pagamento,
del buono premiato, dell'ammontare del premio, e dell'estra-
z1one in cui sia stato sortegginfo.
Se, per contro; il preptio chiesto, i•elativo a buono indi-

cato in un titolo al poi·tatore,. ammonti a somma maggiore
di L. 1000, ovvero se il premio, di qualsiasi ammontare,
spetti a buono indicato in titolo nominativo, la -sezione di
Regia tesoreria provinciale, eseguiti L riscontri,' di cui al
precedente comma, assumerà in custodia i titoli, conse-

gnandone ricevuta; redigerà verbale, e invierà un esempla-
re di esso, insieme con la domanda alla Direzione generale
del debito pubblico, per l'emissione del mandato di paga.
mento ; che sarà poi effettuato dalla sezione di Regia teso-
reria provinciale, previa l'annotazione di cui al precedente
comma

'Art. 13.

Le sezioni di Regia tesoreria provinciale, qualora non ali-
biano le contromatrici corrispondenti ai titoli al portatore
o ai titoli ,nominativi, che siano ad esse presentati, per il
pagamento dei premi, provvederanno a richiederle presso le
fesorerie, dalle quali i titoli furono consegnati, desumen-
done l'indicazione dai titoli stessi.

Art. 10.
'Art. 14.

Le domande, i titoli, e tutti i documenti, necessari per
rescenzione delle operazioni considerate nei precedenti ar-
ticoli, saranno presentati alle Intendenze di finanza (se-
zioni tesoro); che osserveranno, fra Paltro, quanto è dispo-
sto nelPart. 3 del nostro decreto 21 febbraio 1924, n. 87256,
uci riguardi delle indicazioni dei premi.

Art. 11.

Le domande dirette ad ottenere il pagamento dei piemi
di L. 100,000 e di 1,000,000 dovranno essere presentatÈ,
esclusivamente, alla Tesoreria centrale, presso la.qlmle sa-

rik pure eseguito il pagamento.

'Art. 15.

Per tritto quanto non ò.espr,esso nei precedenti articoli
11, 12, 13 e 14 saranno osservate le disposizioni dei nostri
decreti 20 aprile 1923 e 21 febbraio 1924.

I possessori di titoli al portatore o di titoli nominativi, Art. 10.

contenenti Pindicazione di buoni, ai quali risultino attri-

Uniti premi, salvo quanto è disposto nel successivo art. 14, Le domande, e tutti i docuinenti necessari per Pesecuzio-

presenteranno n11e sezioni di Regia tesoreria provinciale, ne delle operazioni considerate nel presente decreto sono

dove desiderino riscuotere i premi, i loro titoli,- insieme con paenti da tasse di bollo e di concessione governativa; ed, ove

domanda, spttoscritta, rispettivamente, dalPesibitore o'dal pccorra, sono ammessi a registrazione gratuitänieñ†e.
titolare o dai rappresentanti di quest'ultimo, con Pindica- I titoli al portatore e i"fitoli Jiominativi, Valefoli per là
zione del nome, del cognome, della paternità e del domicilio; partecipazione ai premi, anche s questi sialfö eiiteest, in di'-

e nella quale'saranno descritti i titoli e -saranno indicati i pendenza delle operazioni conpigerate in questo decreto, so-

numeri dei:buoni sorteggiati e i premi chiesti. no esenti da tassa di bollo.
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Art. 17. Il Xostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del ýresente decreto.Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e avrà vigore il giorno successivo a quello della pubblicazio. Dato a Roma, addì 12 dicembre 1926.
ne nella Gudretta Ufficialc del Regno.

.VITTORIO EMANUELE.
Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno V,

$ÍUSSOLINI.
Il Ministro : VoLrr.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli

ILELAZIONI e REGI DECRETI: affari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza del 12 dicem-
Scioglimento dei Consigli comunali di Garessio (Cuneo) e bre 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

di Torre del Greco (Napoli)• Torre del Greco, in provincia di Napoli.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 12 dicem-
bre 1926, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale di
Garessio, in provincia di Cuneo.

MAESTA',

L'azione svolta dall'Amministrazione comunale di Garessio ha
determinato nell'ambiente locale profondi dissensi, aggravatidi di
recente, in seguito a provvedimenti che furono giudicati inspirati
a finalità partigiane.

Si è andato così determinando nell'ambiente locale un pro-
fondo fermento, che lia già dato luogo a manifestazioni di osti-
lità contro gli amministratori, ed ha reso necessaria la sosþen-
sione di una seduta del Consiglio a causa del contegno minac-
cioso della popolazione.

In tale situazione il Prefetto ha ritenuto necessarlo far Iuogo
alla sospensione della rappresentanza olettiva, ridotta a soll 12

consiglieri,' per affidare la provvisoria gestione dell'ente ad un

suo Commissario.
Ma, poichè la tensione degli animi non accenna a diminuire,

si rende , indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale

con la
_ conseguente conversiono in Regio dcl Commissario prefet-

t1zio ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onord di

sottoporre all'Augusta firma della Ainestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo -Ministro
Segretario di Stato e.Ministro.Segretario di Stato per.gli
afari deÏPinterno (
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, -approvato con R. decreto 4 feb-

braio 19115, n. 148 modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2889;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Garessio, in provincia di Qungo,
O sciolto.

AIAESTA',

L'Amministrazione comunale di Torre del Greco sorta dalle
elezioni generali del 1W0, lia svolto, conte è stato accertato da
un'inchiesta di recente eseguita, azione irregolare ed inspirata a
finalità di parte, con pregiudizio della civica azienda.

Gli uffici sono risultati in disordine, anche a causa della
indisciplina del personale, in abbandono i servizi pubblici, irrego-
larmente gestito 11 dazio; liti onerose sono state intentate per
moventi partigiani.

A rilievi di particolare entith ha dato
, luogo l'atteggiamento

politico della rappresentanza elettiva, che, pur mostrando di voler
aderire alle correnti politiche nagionali, consentiva tuttavia ai
propri aderenti di continuare a svolgere attività faziosamente
ostile al Regime.

Tale stato di cose, accentuando il senso di diffldenza da tempo
manifestatosi verso gli amministratori, ha determinato contro di
essi un profondo fermento che ha già dato luogo a manifestazioni
di ,ostilità, ultimamente culminate nell'invasione della casa co-

munale.
Il Prefetto, ad evitare e prevenire i piti gravi perturbamenti

che l'eccitazione degli animi minacciava di causare, ha dovuto
sospendere la rappresciatanza municipale, affidando la provvisoria
amministrazione dell'ente ad un suo Commissario, durante -la cui
gestione ventidue consiglieri, sui quaranta assegnati al Comune,
hanno rassegnato le dimissioni mentre altri sei, per precedente
rinuncia ed altre cause erano Venuti a mancare.

Nella cennata situazione, ravvisandosi anche la necessità di
conferire all'amministratore straordinario piit ampi poteri, che

gli consentano di porre riparo al disordine dell'azienda munici-

pale, appare necessario lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente conversione in Ilegio del Commissario pre-
fettizio. A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
.Ÿisti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839 ;
. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2. Art. 1.

Il sibr. comm. avv. Annibale Paviolo è nominato Commis- Il Consiglio comunale di Torre del Greco, in provincia di
sario straordinario per Pamministrazione provvisorlò di Napoli, è sciolto.
detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Colisiglio
comunale ai terminidi legge• Art. 2.

Art. 3. Il sig. car. uff. dott. Ciotola Vincenzo ò nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con- detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
siglio comunale. comunale ai termini di legge.
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Art. 3. DECRETO MINISTERIALE 30 novembre· 1926.
Riconoscimento ad alcuni Comuni delle caratteristiche di cui

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con- all'art. I del R. decreto=legge 15. aprile 1926, n. 765.

siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione II; CAPO DEL GOVERNO

del presente decreto.
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Dato a Roma, addì 12 dicembre 1920. MINISTRO PEI( I 'INTERNO
DI CONCERTO CON,VITTORIO EMANUELE.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
MUSSOLINI.

Vedute le istanze delle Amininistrazioni comunali di Bor-

DECRETO MINISTERIALE 14 novembre 1926.
EsecuzioÃe dell'accordo sui titoli privati stipulato fra l'Italia

e l'Ungheria 11 27 naarzo 1924.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

dighera, Castrocaro, Cattolica, Lari, O.spedaletti, Riccione,
Rimini, San Remo, Sorrento e Taormina;
Udito il parere delle rispettive Giunte provinciali ammini-

strative e del Consiglio centrale delle stazioni di cura;
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1026, p. TGõ, convertito

nella legge 19 luglio 1926, n. 1380;

Visto l'Accordo sui titoli privati, incluso fra le convenzioni
di carattere economico-tinanziario stipulato fra. I'Italia e la

Ungheria il 27 marzo 1924, rese esecutorie con R. decreto-
,tegge.10 luglio 1924, u. 1482;

Decreta:

'Art. 1.

L'Uilicid di verifica e compensazione, sezione autonoma per
le nuove Provincie, con sede a Trieste, è incaricato degli in-
combenti richiesti per la esecuzione dell'accordo sui titoli

privati stipulato fra l'Italia e l'Ungheria il 27 marzo 1924,
relativamente alle quote d'indenuizzo da concedersi a citta-
dini italiani delle nuovo Provincie del Regno in ragione di
crediti in antiche corone austro-ungariche attinenti a cedole
scaduto e capitali ammortizzati, prima del 26 luglio 1921,
di titoli privati ungheresi.
A tal fine il fondo di L. 500,000 versato dal Governo un-

gherese a tenore del citato accordo, sarà messo a disposizione
del detto UfBeio di veritica e compensazione.

Decreta:

All'intero territorio dei comuni di Bordighera,. Cattolica,
Ospedaletti, Riccione, San Remo, Sorrento e Taormina; al
territorio del comune di Rimini comprendente la città e le
frazioni di Bellaria Marina, Viserba o Mirarnare;,al terri-
torio del comune di Castrocaro delimitato come alla deli-
berazione 12 agosto 1926 del commissario prefettizio, alla
frazione di Bagni di Casciana del comune di I<arig sono i-

conosciute, ad ogni conseguente effetto, le caratteristiche di
cui all'art. 1 del R. decreto 15 aprile 1926,.». 705.

I Prefetti delle rispettive Provincie 80110 incarica4 della;
esecuzione del presente decreto.

- Roma, addì 30 novembre 1926.

Il Ministro per le finanzc: p. Il Miniëtra per l'intèrno:

.VoLPI. Sr.utoo.

DECRETI MINISTERIALI 30 dicembre 1926.

Art. 2. Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

Il predetto Ufucio di verifica e compensazíone è autoriz-

zato a valersi di un istituto bancario di sua fiducia per Ic

operazioni di sportello occorrenti per l'adempimento del

mandato affidatogli.

'Art. 3.

Le äpese occorrenti per lo svolgimento delle operazioni sa-
ranno coperte con gli interessi derivanti dalPinvestimento .

del fondo di L. 500,000 in buoni del Tesoro. Le eventuali

maggiori spese graveranno sullo stesso fondo di L. 500,000,
ed i prelévamenti saranno gradatamente disposti in base a

motivati preventivi di cui dovrà essere data comunicazione
al IIinistero delle finanze.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

perda registrazione.
Itoma, addì 11 novembre 1926.

Il Ministro: VOLW.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il signor.Scarfogli.o Antonio Éiancescò Paolo
Maria Michele, nato a Roma il 5 luglio 1886 da Edoardo e

da Matilde Serao, trovasi in via di riacquistare a norma

dell'art. 9, n. 2, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la citta-
dinanza italiana da lui perduta ai sensi dell'art. Å u. 1,
della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Scarfoglio il riacquisto della cittadinanza ita-

liana ;
Veduto il parere in data 9 dicembre 1928 del Consiglio di

Stato (Sezione 1•), le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionata e Fart. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 019;
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"** I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
E' iniþitheal.predettoisignör Seattogliou'Antonio Francesco

Paolo Maria Michele il riaequisto della cittadinanza ita-
liana.

Il presente dbetéfo sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
del Reggg.P

Roma adaí 50 diéembré 1920

p. Il Capo dcl Governo
Ministró per l'interno:

BRBATA.CORRIGE.

A pag. 5465 della Gazzetta Ufficiale g. 290 del 17 dicembre 1926,
alla 6a intestazione dell'elenco per smárÑËÅtó di certiffdati (la pub-
lalicazione) il nome della madre della titolare della rendita Irrera

Carmela, deve dire Giusepptre 110n Orhtazza come à stato pubbli-
cato in detta Gazzetta Ufficiale.

SUAnno.

IL <kPO DEL GOVERKO
TRIllO"AflNISTRO SEGRETARIO DI STATØ

31INIATRØ PËR L'INTFARNO

Ritenuto che la signora Marra Maria Cristina Förtunata;
nata a Napoli il 13 febbraio 1887 da Pasquale e da Alina
Parisi, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
n. 30 ddlla leggk1341agno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
lianadw¼f perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-
gidetta) J
Rifennteeëhepavi ragioni condigliano di inibire alla pre-

Séttelbigno1•a*Marra il riacquist della cittadinanza italiana;
iãVedn'tkMleþarere in data 0 dicembre 1920 del Consiglio di
Statoa (Elesibiró 1•), le cui considerazioni s'intendono ripor-
tátkidbp1•dbente decreto;
VedutoWatt. 9- della legge summenzionata e l'art. 7 del

§ginento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,

Decretp

; Anibitp . alla predetta signora Marrä Maria Gristinã
Fortunata .riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugioiale

Roma, addl.40 Edicembre L92û.

p. Il Capo del Governo
Ministro per l'interno:

SUARDO.

PRßSENTAZIONE DI DEORETl LEGGE
PARLAMENTO

MINIS'FER.0 DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

b eigligeffetti, deWart. :) della legge 31 gennaio 1986, n. 100,
Shi 110t]flÞ4tÀ¾Åak 11 Ministro per je comunicazioni, con nota
in data 13 gennaio 1927, ha presentato alla Presidenza della Ca-
14gets .4qL4eputet,i.il disegno di legge per la conversione in legge
gg)IRA.dgmetodegge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva la
Convenzioile per la concessione del Cantiere navale di San Rócco
a Livorno.

MINISTE.RO DELgE .lf(NANZZ
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESOsa 9 DIV, 1 - Pomrasoor.IO.

niedia del cambi e dàÈe i•endite
del 15 gennaio 1ß$7 - Agno V

Fránela
. . , , 01.02 New Yoric

. . . . 22.947
Svizzera . . , ,

442.50 Dollaro Canadese
. 28 -

Londr :
, , , . 111.222 Oro . .

·

· · · 442.77
Olanda « . . . 0.10 Èelgrado

. . . . 40.35
Spagna , , , , 373.75 Budapest (pengo)

.
4.01

Belgio . . . . 3.154 Albania (Franco oro) 443.50
Berlino (Alarco oro) 4.45 Norvegia . . . . 5.875

-
Vienna (Schillinge) 3.23 Polonia (Sloty) --

Praga . . ;
. .

68.40 Rendita 3,50% . . 62.95
Romania . . . .

12.10 Rendita 8,50% (1902) 58 --.
Russia (Cerronetz) 118.3 Rendita 3% lordo . 42.675

21.45 Consolidato 5% , 79.30
Peso argentino arta 9.44 Obbligazioni Venezia.

Ano% . . . , es.sa

MINISTERO. DELI.E FINANZE
DIREzIONE GENERAT.B DEC DEBHO PUSSIJC

Smarrinrento 'di ricevuta.

(3* pubblicazione).
. Elenò0 ti. 28g

Si notifica che à stato: denunziato lo smarrimento delle sottoin-
digate. ricevute relative a ititoli di debito pubblica presentatt get
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 171 -- Data della rice-
vuta: 4 agosto 1924 - Ufficioihejrilasciò la ricevuta: Intendenza di
ñnanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: La Farina Salva-
tore fu Giuseppe --, '(Itoli. del a debito pubblico: nominativi ß Debito
comuni di Sicilia - Ammontare.della rendita: 701.58, con decorrenza
1• luglio 1924.

Al termini dell'art. 1230, del Ñgolamenta 10 febbraio 1911,, n. 298,
si difDda chiunque possa avervi interesse che trascoran tm

_
Inese

dalla-data della prima pubblicazione del greaenta avviço senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegadiba ichi di ragione
i nuovi titoli prognienti dalla eseguig 4907821949, 80nza obbligo'
di restituzione della relativa ricevuta, la qvale riprrà di, nessun
valore.

Roma, 18 dicembre 1926.

Il direttore geneTûle: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINNNZX
DIREZIONE GENERLE DEI, DEBITO PUBBUCO

Perdita dreertificati. P yabir$feartene.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debliin pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio
1910, p. 536, e 75 del regolamento.generalg approvato cog R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298,

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la peirdita deil certificati d'iscrizipne deMe sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previa le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovt

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, set mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-
visa.sn11a Gazzetta Ultictiile, si tilaseëranno i nuovi certificati, gora in questo termine non vi siano state opppgistoni notificate a
questa I)irezione generale nel modi stabiliti dall'art. 16 del citato regolainento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
del delle INTESTAZIONE I)ELLE ISGRIZIOW1 della

tenglifia annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

Consolidato 5 °/, 242570 Beneficio Parrocchiale di S. Siro in Poggi S. Siro, frazione dal
comune di Ceva Cuneo . . . . . . . . . L. 10 -

p 390103 Musaio Francesco fu Luigi, domic. a Locorotondo (Bari), vin-
colata

• • > • · -
· • • • • • • 1, 000 -

certinoato provvisorio va- 6000 Bearzi Bruna Maria fu Guglielmo, minorenne, con quietanza del
levole per u ritiro di tutore Del Fabbro Erminio e emissibile per girata - · - 1, 800 -obbligazioni definitive
delle Venemie emesso
dalla Regia tesormia
provinciale di Udine 11
2 ottobre 1923

Consolidato 5 ¾ 28470 Gastoldi Pellegrinotdi Luigi, domic. in Urgnano (Bergamo . . 20 -·-.
Polizza combattenti

Consolidato 5 o¿ 69219 Canestrini NaHo fu Giuseppe, domic. in Torino, yincolata, a x 30 -

69227 Intestata come la precede¤te, ,vincolata . . , ,
'

,
y g.,..,

382748 Francese Vittorio fu Michele, domic. a Cantalapaf(Torino) . . V 200 -

P. N. 5 % 3570& Comune di yalle Castellana (Teramo), vincolata . , . . 220 -

3.50 or 647968 Per la prolirietà: Martini Gualtiero fu Ettore, minore sotto la
'°

Solo certi*icato .
della m e Astengo Ida fu Domenico, .Ved. Martini.

7Ë, 50di nuda proprieta
Per l'usufrutto: Rebellini Amalia fu Francesco, ved. di Martini

Giuseppe, domic. a Genova.

Consolidato 5 % 372613 Asilo Scuola Anna Maria Granelli, ved. Graffigna, domic. In
Noceto (Parma) . . . . . . . . , , I, 025 -

..
3.50 % 205556 Comune di Decollatura (Cätanzaro) . , , , , , 133 -

Cons. 5 % (vecchio) 926426 Per la proprietà: Bettini Antonio fu Pietro, domic, a Bologna 105 -
Solo certificato

Per rusufrutto: De Lucca Adele .fu Giuseppe, ved. di Paolo Costa,di nuda proprietà

207858 Chiesa di S. Antonio in Monteresso Almo (Sjracusa) , , 10 -

, 710005 Per la proprietà: Graziani Matildo di Achille, moglie di Colella3.50 So
solo ce ificato Giuseppe, domic. a Pratola Coligna (Aquila) . .

.
. ,

> 70 -

di~nuda proprieta Por l'ilsufrutto: Coldnt6ni Luigi fu Giuseppo
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CATEGORIA NUAIERU AA181ONTRftE
detta

del delle INTËSTAZ10NE DELLE ISCRIZLON1 rendita annua

debito tscriziom di ciascuna
iscrizione

3.50 783174 Comune di Cavriana (Alantova) . . L. 3, 50

a 534364 Tardo Salvatore fu Giovanni, domic, a Castellammaro del Golfo
(Trapani), vincolata .

. .
.

. .
. . . > 140 -

s 140008 Cappella di Santa l\1aria in Cerigiunto nel coinuno di Piano di
Sorrento (Napoli), vincolata . .

. .
.

.
. . » 38 50

a 202243 intestata come la iprecedente, libera . . . . « · · > 24,50

3.50 % (1912) 7027 Per la proprietà: Coniune di Corigliano d Otranto (Lecce) . .
» 108 -

Solo certificato
di nuda propriet, Per l'usufrutto: nonno Nicola fu Giovanni, domie. nel comune di

Corigliano d'Otranto.

3.50 $$ 383569 Per la proprietA: Ciccione Pietro di Lorenzo, domie. in Oneglia
Solo certificato (Porto Maurizio) . .

.
. . . ,qig

di nuda proprietà
Per l'usufrutto: Languasco Serafina di 3ticliele, moglie legal-

mente separata, dal titolare, clomie. in Oneglia.

Roma, 31 agosto 1926. Il dircllore generale: CIRILLO.

NODIDICORBCNA blieure, a propHa cura e spese, lo stu lio del vincitore del concorso,
senza che quesH possa uetumpare altri diritti, oltre il pagamento
del premio.

MINISTERO DEI,L'ECONOMIA .NAZIONALE ^rt. 4.

La Coniniissione giudicatrico del concorso sarà nominata con

Concorso per un pr'emio all'autore del migliore studio decreto del Alinistero delreconomia nazionale.

sugli attrezzi per la pesca nelle acque marine. La Conunissione, nel formulare 11 proprio giudizio, dovrà te-

nere in panicolare colisideraziond gli studi che riportino lo sino-
IL MINISTRO PEli L'ECONONIIA NAZIONALE niinie dialetiali. elle contengano dati ed elenienti comparativi fra

le varie regioni, e che illustrino gli usi o le consuetudini locali
Vista la legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla pesca e sui pescatori: del pescamrL in rapporto agli attrezzi da pesca.

Decreta :
Art, a.

Art. 1.
Il prenilo sarit pagato coi fondi del capitolo: « Insegnamento

professionale della pesca, indagini, studi, pubblicazioni », del bi-E' iluleito un pubblico concordo pel i uferimento di un pre-
. .

· · - - - lancio di questo Ministero per l'esercizio 1927-28.
niio indivisibile di L. <000 all autore del nugliore studio sugli al-
trezzi per la pesca nelle acque marine· n presente decreto sara comunicato alla Corte dei conti per

la legistrazione.
Art. 2.

Le domande di anunissione al concor<o. su carta da hollo da
Ibula, addi 11 ettobre 192G.

L. 3, dovranno pervenire, insieme con gli studi (in duplice copia), Il Ministro: BELLUZZO.

al Ministero dell'econoinig nazioitale, lepettorato generale della

pesca, non oltre il 31 dicembre 1927.

Art. 1 TG31\IAST C.UTILLO, QCTCh/C

Gli studi dovrunno essere originali ed inediti. Essi non saran-

no restituiti ai concorrenti. 11 Ministero si riserva la facoltil di pub- 10ana -- Stabililuenio Poligrafico dello Stato.


